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Preghiera 
di Roberto Laurita 
 
Ciò che accade nella storia 
e anche nella nostra modesta 
cronaca di ogni giorno 
non può essere attribuito impunemente 
alla volontà di Dio, il Padre tuo, 
che se ne servirebbe 
per premiare e castigare … 
 
Il successo e il trionfo, Gesù,  
non sono affatto un segno evidente 
della benedizione e dell’approvazione 
del Padre tuo, 
così come una disgrazia, 
un lutto, un cumolo di sofferenze 
non possono essere letti 
come tratti sicuri 
della giustizia di Dio 
che punisce i peccati … 
 
Tu ci inviti così e difendere 
il buon nome del Padre tuo 
e a non appiccicare sul tuo volto 
maschere odiose e terribili. 
Ma nello stesso tempo ci induci 
a trarre una lezione  
da tutto ciò che accade. 
 
Sì, perché c’è una situazione più pericolosa 
del crollo improvviso di una torre 
o di una vendetta spietata, 
eseguita in modo rapido e brutale: 
è quella di chi non si decide 
ad accogliere il tuo vangelo 
e a mettere in pratica la tua parola, 
è quella di chi rimanda ad un futuro indefinito 
il momento della sua conversione. 
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UNA SOLA COSA: “CONVERSIONE!”  
(Lc.13,1-9) 

 
“Conversione!” Questo è il messaggio chiaro e forte che 
ci viene offerto in questa terza domenica di Quaresima. 
Dobbiamo essere sinceri: non è la prima volta che questo 
appello ci raggiunge, ma siamo ancora qui ad ammettere 
che la nostra risposta è stata scarsa. Dobbiamo prendere 
sul serio l’invito di Gesù a convertirci, a volgere i nostri 
sguardi verso di lui, ad accogliere sinceramente il suo an-
nuncio di salvezza. Nella prima parte il Vangelo ci riferi-
sce due fatti di cronaca successi in quel tempo: alcuni Ga-
lilei fatti uccidere da Pilato mentre stavano offrendo sacri-
fici nel tempio e le diciotto persone morte nel crollo della 
torre di Siloe. In entrambi i casi Gesù dice che quelle per-
sone direttamente coinvolte dai tragici fatti non erano più 
colpevoli di tutte le altre rimaste illese. Anche oggi le noti-
zie di cronaca sono spesso tragiche e, fino a quando non ci 
coinvolgono direttamente, rischiano di interessarci solo ad 
un livello superficiale di pura curiosità. Gesù ci ammoni-
sce richiamandoci alla responsabilità, in primo luogo per-
ché non siamo migliori degli altri e poi perché  la dramma-
ticità di certi fatti deve spingerci alla conversione. Oggi 
viviamo in un’epoca complessa, siamo bombardati da 
messaggi di ogni genere, ci lasciamo facilmente impressio-
nare di fronte alla forza e alla violenza di certe immagini, 
ma siamo anche pronti a dimenticare presto. La lezione 
che ci viene dalla drammaticità di certi fatti deve condurci 
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alla consapevolezza che il male esiste e interroga la nostra 
responsabilità chiamandoci a percorrere con serietà la stra-
da della conversione. 
Nella seconda parte il Vangelo ci propone la parabola del 
fico, dove la vicinanza di Dio si manifesta come tempo di 
misericordia al fine di ottenere la nostra conversione. Il pa-
drone che viene a cercare i frutti lo fa per tre anni consecu-
tivi, vorrebbe far tagliare l’albero che non produce nulla, 
ma accetta la proposta del vignaiolo di aspettare ancora e di 
avere pazienza: “Padrone, lascialo ancora quest’an-
no…...Vedremo se porterà frutti……se no, lo taglierai”. I 
tre anni di attesa segnano una presenza costante di Dio ac-
canto alle sue creature: egli attende, con pazienza, il tempo 
dei frutti. A tale presenza si aggiunge quella del vignaiolo, 
cioè, del Figlio Gesù che prende su di sé il peso del male 
pur di vedere l’albero fruttificare. Dio non risolve il proble-
ma del male con la bacchetta magica, ma in Gesù si mani-
festa come colui che si fa carico del male che è nella storia, 
fino alla morte in croce, affinchè la creatura possa portare 
frutti e tutti gli uomini possano condividere la sua vittoria 
sul male e sulla morte. La pazienza di Dio così non diventa 
un pretesto per ritardare ulteriormente la nostra conversio-
ne, ma un motivo in più per accogliere subito la sua salvez-
za.            

Don Pietro  
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QUIZ   SULLA  QUARESIMA 
 
 
1) La Quaresima finisce con: 
 1A La Settimana Bianca  
 1B La Settimana Santa  
 1C La settimana di carnevale 
 
2)Gesù era di origine: 
 2A Italiana  
 2B Africana  
 2C Ebraica 
 
 3)Che cosa festeggia Gesù con i suoi amici discepoli? 
 3A La Pasqua Ebraica  
 3B La Pasqua Cristiana  
 3C La Pasqua Egiziana 
 
4)Che cosa è accaduto il Giovedì Santo? 
 4A Gesù è stato crocifisso  
 4B Gesù è risorto  
 4C Gesù ha consumato l’Ultima cena, istituendo l’Euca-

restia 
 
5)Che cosa ha usato Gesù per rappresentare il Suo Corpo e il 
Suo Sangue ? 
 5A Il miele e il latte  
 5B Il formaggio e l’acqua 
 5C Il pane e il vino 
 
6)Che cosa disse Gesù offrendo questi due alimenti? 
 6A Prendete e mangiatene tutti , questo è il mio Corpo;  
                  prendete e bevetene tutti, questo è il mio Sangue. 
 6B Prendete e mangiatene tutti, questo è il mio piatto;  
                  prendete e bevetene tutti, questo è il mio bicchiere. 
 6C Prendete e mangiatene tutti, questo è il mio dolce;  
                  prendete e bevetene tutti , questo è il mio caffè. 
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7)Può la chiesa cambiare questi due alimenti? 
 7A Sì, perché può fare quello che vuole  
 7B No, perché è la decisione di Gesù  
 7C Sì e anche no, perché Gesù lascia libertà di scelta 
 
 
8)Che cosa sono il pane e il vino? 
 8A Alimenti, cibo, nutrimento per il nostro corpo  
 8B Giocattoli per il nostro tempo libero  
 8C Libri per la nostra cultura 
 
 
9)Che cosa sono il pane e il vino consacrati? 
 9A Nutrimento per le nostre gambe  
 9B Nutrimento per le nostre mani  
 9C Nutrimento per il nostro spirito 
 
 
10)Che cosa è presente nel pane e nel vino? 
 10A La natura che Dio creò la fatica e il lavoro dell’uomo 
 10B La tecnologia del computer, della play station, dell’i-

pod  
 10C La modernità dei cibi surgelati 
 
11)L’elemento principale per fare il pane è la farina. La farina è 
prodotta con: 
 11A Sassi e pietre macinati  
 11B Spighe di grano ricolme di chicchi macinati  
 11C Segatura di legno macinata 
 
12)L’elemento principale per fare il vino è l’uva. L’uva è : 

 
 12A Un frutto rotondo grande  

12B Un frutto duro piccolo  
 12C Un frutto formato da tanti acini che formano un grap-

polo 



Preghiera dell'Anziano 
 
 

Signore vieni a mettere 
qualcosa di nuovo in me, 

al posto di quanto a poco a poco 
vien meno coi passare degli anni. 

 
Metti in me un amore più grande, 

una semplicità più serena, 
una delicatezza più profonda. 

 
Al posto dell'entusiasmo, 

metti in me un sorriso di bontà per tutti: 
aiutami a comprendere il mio prossimo, 

a interessarmi dei suoi problemi 
e a non essere mai una nuvola nera 

che rattrista, ma una luce discreta che rallegra. 
 

Fa' che la memoria mi permetta 
di ricordare le cose più belle e più buone 

che ci sono nella vita, 
così da farne parte agli altri 
e godere della loro gioia. 

 
Fa', o Signore, che la mia fede non venga 

mai meno e che io sappia umilmente 
e discretamente testimoniarla con la vita. 

Amen. 
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CALENDARIO PARROCCHIALE 
 

Domenica 7 marzo                           III° DOMENICA TEMPO DI QUARESIMA 
          ore       9.30     Montebuglio: S.M. per Tampieri Ivonne. 
          ore     10.30     Ramate: S. M. per Fiorenzo. Per Iacaccia Giovanna. 
          ore     18.00     Ramate: S. M. per Agnese. 
Lunedì 8 marzo                               SAN GIOVANNI DI DIO 
          ore     18.00     S. Messa. 
Martedì 9 marzo                             SANTA FRANCESCA ROMANA 
          ore     18.00     S. M. per intenzioni Fam. Amisano. 
          ore     20.45     Ramate: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio. 
 Mercoledì 10 marzo                       SAN MACARIO 
          ore     18.00     S. M. per tutti i defunti. Per Maria e Francesco. 
Giovedì 11 marzo                            SAN COSTANTINO 
          ore     18.00     S. M. per Carmelo e Rosina 
Venerdì 12 marzo                            SANTA FINA 
          ore     17.30     VIA CRUCIS. 
          ore     18.00     S. M. per Ernestina e Piergiorgio. Per Luca e Franca. 
Sabato 13 marzo                              SANTA PATRIZIA 
          ore    19.00      Gattugno: S. Messa. 
          ore    20.00      Ramate: S. M. per le intenzioni della Popolazione. 
Domenica 14 marzo                         IV° DOMENICA TEMPO DI QUARESIMA 
          ore      9.30      Montebuglio: S. M. per le intenzioni della Popolazione. 
          ore    10.30      Ramate: S. M. per Mimmo. 
          ore    15.00      Ramate: Battesimo di Dalloca Vittorio. 
          ore    18.00      Ramate: S. Messa. 

AVVISI 
 

MERCOLEDI’ 10 MARZO alle ore 20.45:  
“CATECHESI QUARESIMALE”.  
Incontro di catechesi sul tema: “Il Triduo pasquale”.  
Presso la chiesa di Ramate. Conduce don Gianni Colombo. 
 
VENERDI’ 12 MARZO alle ore 20.30: Incontro del gruppo “Post-cresima”: terza Media, 
prima e seconda Superiore. Presso l’Oratorio di Casale. 
 
SABATO 13 MARZO alle ore 20.30: Cena “indiana”. Presso l’Oratorio di Casale, con l’aiu-
to di P. Joseph e P. Casimiro, viene proposta una cena con cibi “indiani”. Nel contesto della 
serata verranno proiettati alcuni video sugli usi e costumi dell’India.   
 
OFFERTE 
Lampada € 20+10+5. 
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SITO INTERNET DELLE PARROCCHIE  
DI CASALE  -  RAMATE  -  MONTEBUGLIO  -  GATTUGNO 

http://parrocchiecasalecc.studiombm.it 


